
 

1 

 
 
 
 
 

 
 

REGOLAMENTO PER LA RICHIESTA E UTILIZZO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI 
 

APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 56 DEL 28/09/2017 
 
 

 
SOMMARIO 
 
Art. 1 – Norme generali 
Art. 2 – Richiesta d’uso 
Art. 3 – Piano di assegnazione degli impianti 
Art. 4 – Assegnazione turni 
Art. 5 – Obblighi a carico dei fruitori 
Art. 6 – Responsabilità e polizza assicurazione 
Art. 7 – Tariffe 
Art. 8 – Attivazione di esercizi bar, di ristoro ed altri 
Art. 9 – Revoca e modifica motivata 
Art. 10 – Controlli e verifiche dell’uso degli impianti 
Art. 11 – Accettazione preliminare 
Art. 12 – Norme finali 
 
 
ALLEGATO A 
 
IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI 
 
 



 

2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
ART. 1 – NORME GENERALI 
 
Il presente Regolamento stabilisce le modalità con le quali il Comune di Molinella verificate preliminarmente le richieste degli Istituti scolastici, 
intende mettere a disposizione delle Società sportive locali, delle Associazioni, dei Circoli, delle Federazioni sportive e  degli Enti di promozione 
sportiva, gli impianti sportivi Comunali  (Allegato A) per lo svolgimento di attività motorie e sportive. 
Qualora uno o più impianti indicati nell’allegato A al presente regolamento siano stati affidati in concessione a terzi, si applicheranno alla richiesta 
ed all’utilizzo degli impianti sportivi le clausole contenute nel contratto di concessione. 
 
ART. 2 – RICHIESTA D’USO   
 
Le Società e gli Enti  che intendano usufruire degli impianti per attività formative, corsi o attività agonistiche devonoo farne richiesta tramite il loro 
Presidente/Rappresentante Legale all’Ufficio Sport entro il 30 Giugno di ogni anno, compilando  apposito  modulo “Richiesta Impianti Sportivi”, il 
cui schema è approvato con Determina del Responsabile del Settore, sulla base dei contenuti e prescrizioni del presente Regolamento.. 
In caso di Impianto Sportivo affidato in gestione, l’utilizzo dello stesso da parte di soggetti terzi è consentito solo se sia stato  esplicitamente 
previsto nella convenzione fra Comune e gestore. 
 
 
ART. 3 – PIANO ANNUALE DI ASSEGNAZIONE DEGLI IMPIANTI  
 
Sulla base delle richieste pervenute all’Ufficio Sport, entro il 30 giugno, il Comune definisce entro la data del 31 Luglio la proposta del piano 
annuale di assegnazione degli impianti, che verrà integrato/modificato con le richieste delle Scuole che hanno la priorità, poi delle Società sportive 
locali iscritte all'Albo e quindi di quelle extracomunali. Tale piano potrà essere discusso dal Consiglio delle Società Sportive che può formulare 
proposte di modifica nella tutela di particolari iniziative e situazioni. 
Il piano definitivo è quindi approvaro dall’Amministrazione comunale, tenendo conto delle osservazioni formulate dal C.S.S. 
 
Le domande presentate dopo la scadenza dei termini verranno prese in considerazione solamente se esistono ancora spazi disponibili. 
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Sono  fatti salvi i diritti del Comune proprietario che potrà disporre in qualsiasi momento degli impianti per l’organizzazione di manifestazioni 
sportive o altre attività, informando con congruo preavviso gli utilizzatori e l’eventuale Gestore dell’Impianto. 
 
ART. 4 – ASSEGNAZIONE TURNI 
Verificata preliminarmente le richieste degli Istituti Scolastici, l’assegnazione dei turni all’inizio di ogni stagione sportiva dovrà tenere conto: 

• del tipo di attività sportiva praticata, con particolare riguardo alle attività che coinvolgono ragazzi con età inferiore ai 13 anni, portatori di 
handicap ed anziani; 

• della continuità dell’attività sportiva delle diverse società; 
• della affiliazione a Federazione Sportiva Nazionale o ad un Ente di promozione sportiva riconosciute dal C.O.N.I.; 
• della possibilità, per i richiedenti, di utilizzare altre strutture per l’esercizio delle proprie attività. 

 
L’assegnazione annuale resta subordinata alla verifica dei seguenti requisiti: 

• del comportamento tenuto dagli atleti e dai responsabili delle società nel corso di precedenti concessioni di impianti sportivi, in ordine alla 
disciplina, al corretto uso delle attrezzature e all’effettivo utilizzo dei turni assegnati; 

• del regolare pagamento delle tariffe applicate nell’anno precedente. 
 
 
ART. 5 – OBBLIGHI A CARICO DEI FRUITORI 
 
Le Società sportive e gli Enti  devono garantire l’osservanza delle seguenti norme di utilizzo degli impianti: 
• Comportamento corretto e rispettoso dei locali dati in uso; 
• Impegno di restituire la propria originaria funzionalità ai locali ed agli impianti al termine dell’utilizzo; 
• Rispetto degli orari concordati, ivi compresa l’uscita dall’impianto entro l’orario assegnato; 
• Immediata rifusione al Comune o al concessionario della gestione dei danni arrecati o loro immediata riparazione (vedi Art. 6); 
• Obbligo di ammettere all’uso degli impianti solo persone in possesso di idonea certificazione medica; 
• Non fumare all’interno degli Impianti; 
• Controllare l’uso di calzature espressamente prescritte per ogni singola disciplina per tutti coloro che entrano nello spazio di gioco; 
• Salvo diversa disposizione, non praticare attività che comportano lancio di corpi pesanti o contundenti; 
• Non fare accedere le persone non autorizzate o il pubblico nell’impianto in cui non ve ne sia la possibilità secondo le leggi vigenti; 
• Assicurarsi che al termine del turno tutte le entrate siano sicuramente chiuse a chiave, le porte dei locali in concessione siano parimenti 
chiuse a chiave, le luci siano spente e non vi siano fatti anomali nello stabile o nelle sue vicinanze; 
Pagare le tariffe dovute per l’uso dell’impianto previste dal vigente tariffario. 
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L’importo dovuto dovrà essere versato all’Amministrazione comunale od al concessionario della gestione il quale provvederà ad emettere le relative 
fatture o ricevute.  
• Rispettare l’obbligo di invitare le forze dell’ordine presso l’impianto durante le gare ufficiali e provvedere al servizio sanitario per gli atleti e 
il pubblico presente; 
• Sorvegliare gli accessi e le uscite dagli impianti a mezzo di proprio personale nel periodo di tempo per il quale ne è stato concesso l’uso; 
• Obbligo di utilizzare l’impianto solo per l’uso richiesto; 
• Obbligo di comunicare  il termine delle attività con un preavviso di almeno 10 giorni; 
• Obbligo di concedere il libero accesso agli impianti in occasione di manifestazioni sportive ai soggetti forniti di particolari tessere d’onore o 
di favore rilasciate dal Comune; 
• Obbligo di avere durante le attività sportive una persona abilitata per l’uso del defibrillatore semiautomatico: le società sportive o gli enti 
utilizzatori devono garantire il pieno rispetto del d.m. 24 aprile 2013 e s.m.i..  
• Obbligo di controllare il funzionamento corretto del defibrillatore semiautomatico, prima dell’inizio di ogni attività. 
 
A tale fine il Presidente/Legale Rappresentante deve formalmente comunicare,  entro 15 giorni dall’inizio dell’attività, all’Ufficio Sport del Comune 
ed in copia al gestore,  i nominativi degli Istruttori e Dirigenti responsabili,  il numero e l’età dei partecipanti inseriti nei vari turni. 
Il  servizio di pronta assistenza sanitaria dei propri soci o atleti durante le ore concesse in uso, è a carico dei richiedenti l’impianto tramite propri 
istruttori e dirigenti; 
 
La pubblicità all’interno degli impianti  è consentita unicamente sulla base dei contenuti di cui al relativo Regolamento. 
 
 
In caso di mancata osservanza delle prescrizioni di cui al presente Art. 5 , l’utilizzo dell’impianto  potrà essere revocata senza pregiudizio di azioni 
penali e civili che l’Amministrazione  o il Gestore intenderà promuovere. 
 
 
ART. 6 RESPONSABILITA’ E POLIZZA DI ASSICURAZIONE 
 
Per eventuali danni arrecati alle attrezzature e infrastrutture messe a disposizione, i fruitori saranno tenuti al risarcimento del danno arrecato, 
individualmente se lo stesso è chiaramente attribuibile ad un’unica società, in solido tra tutte le società concessionarie qualora non fosse possibile 
individuare un unico responsabile. 
A tal fine le società concessionari dovranno produrre all’atto della richiesta apposita polizza di responsabilità civile verso terzi per danni arrecati a 
persone o cose nell’esercizio della propria attività sportiva  
Il Comune è  espressamente esentato da responsabilità per incidenti, infortuni, danni a persone o cose derivanti o connessi allo svolgimento 
dell’attività propria del soggetto utente. 
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Il Comune non risponde di eventuali danni, furti e ammanchi che dovessero essere lamentati dagli utenti, anche per materiale sportivo di cui è stato 
autorizzato il deposito all’interno degli impianti.  
 
ART. 7 TARIFFE 
 
Per l’uso degli impianti l’Amministrazione Comunale fissa una tariffa oraria soggetta a revisione annuale. 
Qualora una Società sportiva o un Ente non utilizzi l’impianto pur avendolo già impegnato, dovrà pagare il corrispettivo stabilito, a meno che la 
medesima non abbia provveduto a darne comunicazione all’Ufficio Sport e in copia al Gestore con almeno 48 ore di anticipo. 
 
ART. 8 ATTIVAZIONE DI ESERCIZI DI BAR, DI RISTORO ED ALTRI 
 
All’interno degli impianti sportivi, compatibilmente con le strutture e gli spazi disponibili, possono essere attivati , in via occasionale o per 
particolari eventi , esercizi di bar, e  vendita di materiale e articoli attinenti allo sport. L’attivazione di tali esercizi è subordinata al rispetto della 
normativa regionale (L.   R.E.R. n° 14/2003) in tema di somministrazione di alimenti e bevande in via occasionale. 
 
 
ART. 9 REVOCA E MODIFICA  
 
La concessione d’uso può essere revocata, con provvedimento motivato, dal Comune, senza che il soggetto fruitore possa avanzare richiesta di 
danno o altro. 
Il Comune  ha facoltà di sospendere temporaneamente la concessione senza compromettere l’attività agonistica o modificare orari e turni nei casi in 
cui ciò si rendesse necessario per lo svolgimento di particolari manifestazioni e per ragioni di carattere eccezionale previo congruo preavviso e 
senza che la Società, Ente o privato possa avanzare richiesta di danno o altro. 
 
ART. 10 CONTROLLI E VERIFICHE DELL’USO DEGLI IMPIANTI 
 
Il Comune ha piena facoltà di controllare le modalità d’uso degli impianti a mezzo di propri funzionari. Le verifiche e i controlli possono essere 
effettuati liberamente senza formalità e senza preavviso alcuni, in ogni tempo e luogo, prima, durante e dopo lo svolgimento delle attività sportive e 
manifestazioni extrasportive. 
I predetti funzionari, muniti di tessera di riconoscimento, hanno libero accesso agli impianti.  
Ad essi non può essere richiesto alcun tipo di adempimento o formalità.  
 
ART. 11 ACCETTAZIONE PRELIMINARE 
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Il richiedente , all’atto della presentazione della domanda, dovrà sottoscrivere a mezzo proprio o del legale rappresentante una dichiarazione con la 
quale attesti di conoscere ed accettare quanto contenuto nel presente Regolamento, che viene affisso all’ingresso di tutti gli impianti sportivi 
comunali. 
 
ART. 12 NORME FINALI 
E’ abrogato il precedente Regolamento, approvato con Deliberazione del CC. n° 77/1995 e s.m.i. , in quanto integralmente  sostituito dal  presente. 
Le disposizioni in esso contenute  entreranno in vigore il giorno successivo all’esecutività della delibera di approvazione. 
Il Regolamento è  pubblicato in via permanente sul sito web dell’Ente. 
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ALLEGATO A 

 
IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI 

 
 
 
Stadio Comunale Augusto Magli 
Centro Tennis Comunale 
Le Piscine 
Palestra Scolastica 
Palazzetto dello Sport 
Palestra Centro Sportivo Via A. Costa 
Centro Sportivo Franco Parenti Marmorta 
Campo Calcio S.Pietro Capofiume 
Campi Calcio S.Martino in Argine 
 


